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«Sono un modello di linguaggio
sviluppato da OpenAI, basato
sull’architettura GPT-3.5. Sono
qui per rispondere alle tue do-
mande», Si autodefinisce così,
in uno dei tanti modi in cui ri-
sponde alla domanda «Chi
sei?», ChatGPT, un chatbot di ul-
tima generazione, specializzato
nella conversazione con gli es-
seri umani e basato sull’Artifi-
cial Intelligence (AI), capace di
generare in brevissimo tempo
testi di varia lunghezza, tipolo-
gia e complessità in base alla ri-
chiesta dell’utente: una sempli-
ce mail, una traduzione, la riso-
luzione di un quesito, un saggio
scientifico e tanto altro ancora
(su dati aggiornati al 2021). Co-
me già altri sistemi (Siri, Alexa),
ChatGPT apprende in modo co-
stante ed automatico dati dal
web ed è programmata per for-
nire risposte “coerenti” in base
a miliardi di parametri e di loga-
ritmi presenti in rete.
Disponibilità quasi illimitata di

dati, versatilità e velocità di azio-
ne hanno suscitato tanto entu-
siasmo, ma anche qualche timo-
re: le AI prenderanno il soprav-
vento sull’uomo? In futuro i “po-
tenti” tramite le AI avranno il po-
tere di controllare e manipolare
i dati e dunque di determinare
le sorti dell’umanità?
Al di là di ogni visione fanta-
scientifica e apocalittica, biso-

gnerà senza dubbio stare più at-
tenti alla tutela della privacy, al-
le fake news, alla diffusione di al-
goritmi discriminatori che po-
trebbero, ad esempio, amplifica-
re stereotipi e discriminazione.
Anche l’UE, del resto, sta lavo-
rando ormai da anni per regola-
mentare i sistemi di intelligenza
artificiale, a tutela dei diritti fon-
damentali quali, fra gli altri, la di-

gnità umana e la sicurezza. In
ambito scolastico il comprensi-
bile timore è che gli studenti
possano spacciare per propri i
contenuti, a volte non del tutto
accurati o esatti, generati
dall’AI. Anche se già altri soft-
ware sono in grado di individua-
re tale eventuale “inganno”, al-
cune scuole pubbliche, ad
esempio quelle di New York,
hanno recentemente bloccato
l’accesso a ChatGPT sui compu-
ter e sulle reti scolastiche; ma
siamo davvero sicuri che a scuo-
la questa caccia alle streghe sia
la strategia giusta? Di certo la vi-
ta è sempre più “onlife” (come
dice il prof. L. Floridi), siamo in
piena rivoluzione digitale e il
progresso informatico non si
ferma: e-commerce, e-learning,
e-banking, e-working, solo per
fare qualche esempio; si vive
nella dimensione digitale, dal
cellulare in tasca ai satelliti.
Insomma, le AI non sembrano
destinate a sparire: conviene im-
parare ad utilizzarle in modo
consapevole, per gestirne le cri-
ticità ed evitarne usi impropri e
dannosi, in una prospettiva di
sostenibilità psicologica, socia-
le e ambientale che tuteli i diritti
umani e il pianeta; anche per-
ché, ricordiamolo, esse non han-
no un codice etico proprio.

L’intervista

«Al centro del progresso rimane sempre l’uomo»
Gli psicologi spiegano questi nuovi strumenti

Non si perderanno posti
di lavoro e libri ma saranno
richieste competenze
digitali aggiornate

Il rapporto fra uomo e macchina è in continua evoluzione: un bene o un male?

La dottoressa Cipriana Mengoz-
zi (nella foto) e il dottor Cagnac-
ci del Centro Me.Me rispondo-
no agli studenti.
Quale opportunità rappresen-
tano le AI come chatbot?
«In un’ottica di inclusione pos-
sono essere pensate come stru-
menti compensativi nei disturbi
di apprendimento o come sup-
porto al processo formativo che
richiede automatismi e facilita-
zioni; o per la programmazione

di piani di studio personalizzati.
Esse non sostituiscono l’abilità
del ragionare; la scuola dovreb-
be favorire non solo l’utilizzo
consapevole di questi nuovi
strumenti, ma anche un approc-
cio critico, creativo e riflessi-
vo».
Le AI potrebbero sostituire i li-
bri e/o la classe docente?
«Non proprio: semmai si può
pensare che in futuro le AI saran-
no integrate nel percorso forma-
tivo come supporto. Le AI non
sottrarranno posti di lavoro ma
alle varie figure professionali sa-
ranno sempre più richieste com-
petenze digitali aggiornate».
Esiste la possibilità di un chat-
bot per amico?

«Assolutamente no: chatbot
non ha un vissuto, valori, né
un’intelligenza emotiva. Potrem-
mo parlare di un dialogo con sé
stessi; il rischio, nei casi estre-
mi, è l’isolamento sociale. Esso
può risultare utile per determi-
nati percorsi di psicoterapia».

Il mondo digitale e virtuale en-
tra nella vita dei più piccoli gra-
zie ad un laboratorio. Si chiama
laboratorio di Media Education
«Luglio Bambino», organizzato
in estate e curato dal centro
Me.Me e che da alcuni anni of-
fre ai comuni della Piana Fioren-
tina, e non solo, attività ludiche
per i bambini sul mondo digita-
le e virtuale, con affiancamento

intergenerazionale (cioè con un
adulto della famiglia).
Tutto quello che riguarda il mon-
do di internet e la connessione
con l’infanzia, l’adolescenza e
l’età adulta è da tempo al centro
delle attività del Centro MeMe
di Campi Bisenzio. Cipriana
Mengozzi, fondatrice del Cen-
tro, è psicologa e psicoterapeu-
ta, specializzata in psicologia
del lavoro e Francesco Cagnac-
ci è psicologo del lavoro, forma-
tore in ambito scolastico sui pro-
cessi d’apprendimento e l’e-
learning. Oltre a loro c’è un
team di professionisti che si oc-
cupa di consulenza ad aziende
e a privati, di formazione per
adulti e bambini e attività clini-
ca ambulatoriale (logopedia, ria-
bilitazione, arteterapia, scree-
ning per alunni con DSA). Il Cen-
tro è provider ECM (Educazione
Continua in Medicina), accredi-
tato dal Ministero, per la forma-
zione e l’aggiornamento dei pro-
fessionisti di ambito sanitario.

L’intelligenza artificiale nelle scuole
Gli studenti hanno sperimentato Gpt 3.5, un chatbot che formula risposte e testi su tanti argomenti

Scuola media Pontormo, classe II A

Questa pagina è stata
realizzata dagli alunni
della II A della scuola
media «Pontormo» ,
dell’Istituto comprensivo
Pontormo di Carmignano.
Studenti-cronisti in classe
sono: Marta Bacci,
Tommaso Bargelli,
Tommaso Biagi, Niccolò
Carella, Francesco
Salvatore Della Trecchia,
Adele Erbaggio, Sara
Fedeli, Noemi Ferri,
Loris Ioja, Alex Liang,
Stella Liu, Mattia
Mammoli, Daniele
Massetti, Sofia Menci,
Manuel Marco Pratelli,
Fabio Prosperi,
Linda Trampuz Barni e
Ardrin Zeka.
Il docente tutor che ha
seguito gli studenti nelle
fasi di ricerca, durante
l’intervista e nella stesura
degli articoli è la
professoressa Francesca
Nicosia.
Il Dirigente Scolastico è il
professor Luca Borgioli.
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